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TORINO, 5 OTTOBRE 1878: 


Una profezia di Pio nono. 


Venticinque anni sono; quando Fapal 
Pio uono era veramente libero, 6 nonl 
parlinmo qua del suo volontario confino] 
fol palazzo dol Vaticano, ma libero di 
aprirsi con chi voleva, di manifestaro | 
suol patriotici propositi , pronunziò in 
un'allocozione ‘all'imperatore. d'Austria 
queste memorabili parole: « Confido che 
Ta generosa o forte nazione tadesca, one- 
stamonte altera della nazionalità propria, 
non metta più l’onor suo in sanguinosi 
tentativi contro In mazione italiane, ma 
piuttosto nel riconoscerla nobilmente come 
sorella, riducendosi ad abitare clasonna 
4 naturali confini con onorevoli patti © 
con la benedizione del Signore. n 

Benchè né anco allora sl dicesse. pro- 
fota o figlio dI. profeta, fstidiche. vera- 
mente furono le sue parole, nè questo si 
potevano attribuire a bollore di fantasia, 
‘a snbito entnsiasmo, polchè già nel 1848 
aveva varcato da un pezzo, quell'età in 
cui l'immaginazione soverchia la ragione 
e Gi scambiano per realtà i desiderii. Ed 
egli ha tattavis. potuto vivere ancora 
tanto da vedere il monarea più irrscon: 
olliabile nemico. dell'Italia. salutare in 
re Vittorio Emanuele un ospite, nu fra- 
tello, un amico, vede lo stenso. re chie- 
dere clio si rassegnino quei soldati. con 
tro cui combattà sì valorosamente 9 no- 
minato capo di reggimenti alemanni. E 
meglio di ciò vedo stringerai in fraterni 
‘amplessi i popali delle due contrade, che 
avevano giurato di stermiunesì a vicenda 

Noi dobbinmo credere che niuno debba] 
andar più leto di tale auspicato ayveni- 
mento, di tale cristiana riconelliazione 
che il Capo della Chiesa. cattolica. Che 
cosa è infatti lo splendore di un trono 
verso della cessazione di odli secolari, 
della pace sancita fra coloro che poo'anzi 
mon credevano trovare, mai quiete finchè 
non fossero dobellati , annientati el'ini- 
placabili Joro nemici? Pio nono, cheechè 
pensi della distrutta sua sovranità tem- 
porale, la creda anche vantaggiosa per 
l'esercizio del auo potere spirituale, deve 
in cuor suo allegrarsi di veder compiuto 
un ardente suo voto, di vedere la forte 
nazione tedesca riconoscere nobilmente 
come sorella l'italiana, nazioni entrambe 
curisaimie, come -figlinole, al. sno. cuore, 














APPENDICE 
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RASSEGNA MUSICALE 


‘di vodero elnecana ridotta ad abitare 1 
(suoi! natarali confini. 

Quindi chi sì fa presentemente, jater- 
prete do' suoi (sentimenti, s'ingegna di 
farlo riputare ostile al risorgimento del: 
l'Italia, i fogli che hanno yoca di rap: 
presentare lo idte, i voti del Vaticano, 
tono plonamento amentiti da un atto so. 
lenné del Pontefice sommo, nè infatti 
hanno ardiro o di contestare l'autenticità 
di quel pubblico documento; 0 di dichia» 
raro che chi proferi quello august pa: 
role abbla poscia mutato proposito, 

In\ogni caso nol preferitemo sempre 
di prestaro fodo ad un Pontefice piens- 
mente libero, il quale accoglie tntti | fe- 
deli, di qualunque fazione, politica, è in 
grado pertanto di acorgere piensmento la 
verità, anzichè allo parolo di chi ha in- 
teresse ad occultare la verità, è dominato 
da spirito di parte, tormentato dall'am- 
Nizione e dalla eupidigia, vorrebbo far 
camminare il mondo a ritroso, e che pure 
sente il supremo bisogno di appoggiarsi 
‘ad una grande forza morale © la sfrutta 
con tatti | mezzi. Essi dicono che. Papa 
Pio è prigioniero e noi appellinmo ap- 
Pinto a Papa Pio, quando, anche 
condo la costoro opinione, era libero, al 
Papa che invocava: la liberazione dell'I- 
talia dall’oppressione straniera. 

Ma quanto più grande non era l'auto 
rità, la forza morale di quel Pontefice 
‘quando invocava la fraternità dello na- 
zioni, da ciò che fu quando i supposti 
suoi interpreti lo: fecero credere  deside: 
toso di nuova ostilità fra due nazioni di 
una fede medesima? Non era allora che 
na'asplrazione, non si riputava. nemico 
della indipendenza, della libertà nazio. 
nale: il Capo della Chiesa, onde si trae- 
vano anzi i più lieti anspizii, non erano 
dlacordie tra. î patrioti, _i più riluttanti 
‘sì sentivano invogliati a smettere lo lun: 
ghe difidonse, 1 sospetti. Un sentimento 
affntto diverso ora prevale, © se quella 
grande forza morale è ora tanto diminuita 
vuolsi saperne. grado ‘a coloro che non 
erudono potere tornare, in seggio che.in- 
vocando le armi atraniere, creando nuovi 
odii, e rinnegando la propria nazione. 

— ou 


Milano, 4. — Leggesi nei giornali mils- 
nes: 
«Teti furono di passaggio da Milano diretti 
‘a Monza il principe Carlo di Prussia © la sua 
‘consorte, provenienti da Verona. Erano nel 
principe: Umberto messo a loro di: 
sposizione, Viaggiano con molto saguito e nel 
più etretto incognito. Alla stazione di Milano 
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lo parti ben disposte. Segne una romanza. 
di Renzo; una romanza come tante al- 
tre, cioè che non ha niento di singolare 
nè in bene né in male, ma che in ogni 
modo, essendo detta bene dal tenore 
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Teatro Vittorio Emanuele — I Pro- 
diceri Sposi del Mc. A- Ponchielli, © il 
ballo BraXma del Aonplaisir. 

Teatro Gerbino — Pergolese, dramma 
di SE. Cuelniello. 

Tentro Scribo — La (ile de madame 
Angot, operetta di Lecoca. 

Il destderio di udire i Promessi Sposi] 
dol maestro Ponchielli, era non solo vi 
vissimo in noi Torinesi, ma anohe legit- 
timo, E come poteva essere altrimenti, 
avendo quest'opera ottenuto per ben due 
stazioni a Milano nn snccesso) straordi- 
nario? Chi di noî, nel recarci al teatro 
Vittorio Emanuele, non pregustava le 
grandi emozioni che doveva. procnrarei 
‘ina musica che sapevamo aver tratti ad 
‘in entusiasmo indescrivibile e da lungo 
‘tempo inusato, i Milanesi? Giudici ‘que- 
ati che passano per colti, ‘assennati ed 
anche nn poco severi ed incontentabili; 
giudici che dìnno sentenze che vorreb- 
bero essero inappellabili! Chi di noi non 
era proparato a farsi scottar le mani a 
furia di batterlo, como ne. avevamo 
vuto da loro l'esempio? Chi non aveva 
l'auimo disposto a domandar, como essi 
fecero, la replion di cinque o sel pezzi? 

Infatti eccoci in teatro; ecco che l'o- 
pera incomiacia, el ecco applausi, sel 
non frenetioî, almeno assai caldi alla! 
sinfonie. Si alen la tela, e il pabblico 
non oss notmmeno tirar il fiato. Si sento! 
un coro interno a voci sole; pare bel: 
lino, poichò il canto è chiaro, vivace, e 




















Piazza ed essendo il pubblico. disposto 
‘all'ammirazione, strappa molti battimani. 
Vieno quindi an duetto tra Lucia © Ren- 
20; pezzo abbastanza freddo, benchè vo- 
[glia essere melodico ed appassionato. Qui 
il termometro dell'ammirazione incopin- 
cia ad abbassarsi notovolmonte, ‘ma ‘per 
Isforzo di buona volontà ai batto ancora. 

‘Allo corte, a misnra che l’opera pro- 
(gredisco l'accoglimento ed il raccoglimen- 
to degli spettatori vanno via scemando, 
© in finé della serata, scendo dal tea: 
tro, a chi ci avesse domandato notizie, 
per essere veritieri, al doveva dire che 
l'esito dell'opera fu quasi men ce me- 
dioore, a se non fa ancor minore; n'eb- 
bero merito gli esecutori. 

E l'emottere questo. giudizio per quella 
(seta, era mantenersi. in limiti molto bi 
nevoli , polchè non pochi erano quelli 
che senz'altro si dichiaravano mistifisati. 

Se all'indomani lo avessi già dovuto 
stendere le mio: impressioni per questa 
‘appendice, mi sarei trovato in un bratto 
imbarazzo, © senza dubbio o mio parole 
‘avrebbero sonato fn modo poco lusinghiero 
pel maestro: Ponchielli e per i snof troppo 
fanntiei ammiratori di Milano, Anche in 
me ,, come al rimanente del numeroso n- 
ditorio , l'eccessiva. favorevole aspetta- 
zione aveva naturalmente reagito, e senza 
‘quasi nccorgermeno ero passato ad no 
stadio di esasperazione bastante a formi 
deviare da quel giasto © spassionato sp- 

















prezzamento che è desiderabilo abbia ad 








fermarono tre o quattro minuti, e non vi fa 
nessun: ricevimento. 

«A Monga furono accolti dal priucipe Um- 
Berto circondato dalla sun casa militare. AI 
Palazzo, reale mosse loro. incontrò la; princi- 
passa Margherita colle ino dum: d'onore; Alle 
6vi fa pranzo di famigii 

«Il principe Umberto darà in. onore dol suo 
ompite due randi caosio nel parco, Il: prin- 
cipe Umberto e la priucipeass Margherit 
‘6ompagneranno. poi iù una gita a Lecco 
(Como tanto il principe cho la prinoipesse. di 
Prussio, $ quali passeranno una. giornata a 
Milano per visitaro i nostri principali, monn- 
menti. 

“ Si parla anche di una rivista militare, che 
dovrelibe aver luogo in: Piazza d'Armi, n 





























La Gacsetla Ufficiale del 2 ottobre rece 

1. Disposizioni nel persorale giudi: 
‘ninrio © în quello dei notai. 

9. Decreto ministeriale, del 27 set- 
tembre, cho spre il eoncorso per esime n 90 
posti d'ingeguere allievo nel regio corpo dell 

‘è @ 10 posti d'ingegnere allievo 
inti per la sorveglianza. dell'e. 
trade ferrate. I titoli e le. di 
mando vogliono essere presentati avanti 11 95 
novembre) 1678. 


CRONACA CITTADINA 


mi fn Torino. — Elenci 
della inscrizioni fatte dal, 28 settembre al 4 
'ottobro all'ufficio della atato afvile municipale. 

Luigi Brasso, fabbroferraio, res. a Torino , 
con Marianna Bertola, sarta, res. a Torino. 

Giacinto Mosso, cameriere | res, n Torino, 
con Maddalena Balla, cameriero, res. a Mon: 
calieri. 
omo Giacheti], tessitoro, res, a ‘Torino, 
‘con Domenica, Giacomino Pievaa ,  tessitrice, 
res, a Torino. 

Lorenzo Cerrati, falegname, tea. a Torino, 
‘com Carlotta Biletta, cucitrice, res. a ‘Torino, 
Giuseppe Mesini, cuoea , res. a Torino, con 
Firmina Vacchini, cameriera, res. a Torino. 

Giuseppe. David , pematore , res. a Torino 
‘son Domenica. Castral-Biglioch,, operaia in 
‘bammi, res. a Torino. 

Michele Domaria, piezionguolo, residente a 
Torino, cou Maria Fertt, pizicagnoa, res a 

orino, 

Gino”mo Cibrario; frattivendolo, res. a To- 
io, con Virgiala Domini, opsraa in panni, 
‘a Torino, 

Pietro Perret-Grand, fabbro-ferraîo, res. al 
(Torino, con Anna Rofiuolla detta Luigia, sarta, 
res. n Torino. 

Valentino Fresie, flarmonito, residente a 
Pica, com Luigia Uorlo,, sarta, resid. a To- 
rino. 

Carlo Alberto Vota, imp. preso l'Opera pia 
‘dî 8. Paolo, resid. n Torino, ‘con Ginseppa Va: 
riselia, residente a Turino. 

Stafano Gatto, falegname, 



























































tea To- 


rino, con Amalia Sacco, residente a Torino. 


Giuseppe Melina, scultore in legno, res, a 
‘Porino, cun Gioanta Arnaboldi, eucitrice, res, 
‘a Toriao. 


Vittorio Cumiuo, fulegarme, res. a Torino, 








(asore la costante guida del critico onesto 
© coscienzioso. 

Ora sono contento d'aver. avnto l'ac: 
‘corgimento di maturare il mio giudizio, 
dormendo. sopra allo miò prime inpres- 
ioni, 1 ritornando a sentire quenti Pro- 
miessi Sposi, e Indagando ne'esse si man- 
tenevano eguali , confesso che: si sono 
modificate in modo assai notevole, e tatto 
0 pressochè in vantaggio, della mnaica. 

Se questa rivista giunge in ritardo, 
voglio sperare me ne diano venia i miei 
(gentili lettori, giaccliò almeno non li ho 
facrvinti con un gindizio troppo aflret- 
tato per esere equo, e rattenendomi da 
‘eccessivo zelo, non ho ore a pentirmi di 
‘aver scritto con imperdonabile leggerezza. 

Mio malgrado, anche ora debbo dire 
schiettamente «he, nel sno complesso l'o- 
pers del Ponchielli non ha meriti tali 
‘da giustificare. quell'esito così straordi 
nario che ebbe a Milano; esito che tra- 
(smiodò a esegerazioni senza nomo. A leg- 
gere i giornali di colà la musica di que- 
at'opera, sarebbe poco meno di una rive- 
lazione : bellezze di prim'ordine profase 
in ogni pozzo: o vin di questo pasto. 

Con licenza di quei signori, non possi 
dividere, e con me il pubblico. torinesa, 
l'entusiasmo loro. Entusiasmo quasi ine- 
splicabilo, se non si sapesse. che gl'ina 
doguati applausi farono più rivolti al- 
l'autore che alla sta musios, Agginnge- 
tei anche il perohè di questo dimostra- 
zioni di simpatia, sé fo non abborrissi 
l'entrare in certi pettegolezzi musicali di 
Afilano, di cui mi lasciai contare In sto: 
ria veritiera e poco onorevole per coloro 
‘ghe vi figurano principali attori. 























Ma so così si spiega il primo successo 


‘com gia Ferrari.‘Trecate, sarta, \resid. a 
Torino. 


Francesco Fea; spazzette 
rino, con Marla DI 
Torino. 





metti, 





Vincenzo, Muffone, professore, 


resid.. 
con Edvige. Davicini, reaid, a To: 
rino, 


Giovnoni Aicardo, 
‘a Torino, con Luigi 
res, a Torino, 

‘Eagenio Denicola, Jattoniore, res, a Torino, 
con Elisabetta Bandino, sigueaia, resid: a To° 
rino. 

‘Antonio Balla, meccauiso, reailente a To- 
rino, con Felicita Cortese, res. a Torino. 

Gaspare Testore, pescatore, real 
Mvuro, con Augela'Capallo, guantai 
‘Torino, 

Micbele Gobstto, carrettiere, resid. a To| 
Hib con Maria Soglia vedova Raseti, res 
‘a Torino. 

Felice Barbasio, scultore in legno; res. n 
‘Corio, con Carolina Ginetto, ved. Rominti, 
Tevatrico, res. a Torino. 

Emanuele Appendino, pittore, res. a Torino, 
[son Francesca. Aloero, res. a ‘Torino. 

Lorenzo Grimaldi, contadino, resìd. n To 
rino, con Delfna Autino, contadina, res, a 
Torino. 

Michele Mannel, operaio in spazzette, res. 
‘a Torino, con. Domenica Garbonatto, coca, 
Pes. à Torino. 

Aunibalo Renle, negozianti 
con Maria Perone, cameri 


omesso d'afficio, ret 
Vergnano, cameriera, 











‘a San 

















Trnocente Carabelli , decoratore, resi. al 
‘Torino, con Maria Fusello, sueto," resid: è 
Torino: 

Giusenpe Albavato, falegname, res. a To- 
rito, con Teresa Océlli, passamantaia; res. a 
Torino. 

Domenico Brmnero, faleguome, res: a_Mar- 
niglia, con Maria. Cagnone, cuciteice, res. n 
Marsiglia. 

‘Angelo Casassa, segretario, res. a Torino, 
con. Giuseppina Uberti, muestra elementare; 
ree, n Torino 
Marco Franco, benestante, res. a Vol 
(con Margherita ‘Guglielmaa ved. Bertolero; 
es. a Torino. 

Gio. Quaglino, sellao, _res./!a Torino, con 
[Lulgia Bocca, commessa: di commercio, resid. 
‘a Torino. 

Giuseppe Caglieria, commesso d'ufficio, res. 
# Torino, con Teresa Manino vel. Durando, 
res. a Torino. 
lacomo Avalle, inserviente; d'ufficio, res. 
‘a Trino, con Margherita Rivontella, urta, 
rea, a Torino. 
imanuele Borgi, decoratore d'appartamenti, 
Foa. Tria, con Cattorina Maccagno, re. A 

orina; 

Aridrea Misterletti, cappellaio, res, a Torino, 
con Domenica Enrico ved. Poschlola, sarta, 
res. a Trino. 

Vincenzo Ruffino, inserviente, res, a Torino, 
con Petronilla Benna vedova Cardone, sarta, 
res. a Torino. 
Carlo Zimaglii, mastro da muro, resid, a 
‘Torino, con Leocadia Colombino, sucittite, fe: 
sid. a Torino, 























‘al teatro Dal ‘Verme. nello scorso au: 
tunno, pare che il secondo, allorchè que- 
‘sta primavera si rIprodnssero i Promessi 
‘Sposi, non avrebbe dovuto mantenersi: e- 
‘guale, come invece accadde. Anche per 
‘questo. peraltro so ne può trovare la spie- 
Bazione, ‘e questa ci viene segnalata an- 
‘che dal chiarissimo G, Alessandro Biaggi, 
fl quale in un suo scritto ci dice: u l'in- 
«tento dei Milanesi fu quello di riba- 
«dire ©, col confronto, di render più a- 
« cerba la sentenza che avevano, pronun- 
u ziata poco prima del Lokengrin rappre: 
« sontato alla Scala. » 

Non è qui il caso di dimostrare quanto 
‘Sia stato ingiusto ed inopportuno un si- 
mile procedore; soltanto voglio, con quanto 
dissi or ora, ridurre a proporzioni più 
giuste per norma de' miei lettori; i tanto 
decantati fierorî di Milano, 

Una cosa ancora debbo dire ai gior- 
nali di colà, ed è che ho letto con mera» 
Viglia in questi giorni, annunziarai da 
Parecchi di loro, como splendito il sne- 
‘cesso che ebbero a Torino gli. ormai fa- 
migerati Promessi Sposi, Non 10 ne con- 
tinuino a batter la gran cassa, di propo- 
sito a qualunque costo, 0 se siano male 
Informati, ma posso assienrare, è so ne 
persanderanno dando un'occhiata agli al- 
‘ri giornali di Torino, che, come lo detto 
‘sul principio di questa mia, il! successo! 
dell’opera 70el Ponchielli fu meno lie 
mediocre. 

Posto in sodo tutto ciò, è tempo ch'io 
prenda ad esaminare questa muslon tatto 
discussa, Naturalmento la prima cosa da 
‘considerarsi è il libretto, interno al quali 
nou si può dire che quanto disse il mio 























Emilio Gianebti, negoniante, res. a Torino, 
'soù Antonia Riceardì, tes. a ‘Torino. 
Bartolomeo Micetti, desoratore, res. a To. 
rino, con Teresa Valizo, stiratico, res. a Po- 
rino; 
Celestino Lavazza, tipografo, resid. a To- 
rino, con Catterina. lola, resid. a Mnrisengo, 
Giovanni Baulracco, cardatore di lane, re- 


i: a ‘Torino, con Maria Appeadino, resid. 
Barinaco, 


© Il Comitato pel soccorat si dan- 
neggiati da terremoto nell, città di Treviso 
‘é Belluno, avendo disposto di non ritardare 
più\oltre a apedire Ja somma. delle oblazioni 
finora raccolte, nella proporzione di un terzo 
‘© di duo terzi alla seconda dello 
città, ci ‘affrettiamo a rendere 
Svero trasmesso il relativo importa: 
Mi signori Sindaci di ‘Treviso o Belluno Ju con: 
‘formità del seguente 
Resoconto: 
Oblazioni raccolte, come consta 
‘alte lito da noi pubblleste a tatto 
il 2 eorr. ottobre Li. 1844 60 
Aggio di lira cinquanta in oro spe 
‘dite da na cittadino di Veronia — = 
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In tutto L. 1851 /60- 


Speditò al rig. Sindaco 
della città di Treviso ua 
‘buono della Barica Nazio- 
‘nale di Li 


Tassa alla Banca» 


616.90 
= 





Somma, corrispondente 
al terzo delle lire 1851 
‘0 60 cent. Li 


Spedito al sig. Sindaco 

delta città di Belluno duo 

postali, per la com- 
plesaiva somma di "L12980 
Tassa alla Posta 0» 560 


617.901, 617.90 











Totale | corrispondenta 
ni due terzi delle lire 


1851 60 L. (0 L, 1984 40 








Somaia egualo alle‘o- 


blazioni pubblicate L. 185100 





‘n Teatri. — Il Vittorio Finantele è fra 
[gli spettacoli torinesi la great attraction del 
Pubblico. Brakma e Boschetti, Buschetti e 
‘Brafone sono i moventi delle serali pieno: dal 
popolarissimo testro di via Rossini; e dire che 
Buona parte dei teatranti é ancora a. godera 
delle dolcì anre campagnnole; coss sarà allora 
è novembre! 

Altro è tendere, altro è pigliare, nuovo 

proverbio del sig. Augusto Sindisi, Ha avuto 
deri sera iucontro felicissimo al Gerbino, con 
tre chiamate all'autore. 
Come intrecelo scenico il Lavoro del. Sindisi 
offre poso.0 nulla di ‘muoo, come dialogo c'é 
[del buono 6 molto; colla studio si può sperare 
‘qualcosa; di meglio che nou un proverbio in 
ersi martellinni, © oi lo auguriamo di cuore 
‘all'esordiento commediografo. 

Cooperarono diligentemente olla rinscita della. 
produzione il signor Monti, la signora Bertiti, 
il. signor. Bertini © Ja sigziora Adelina Marchi, 
‘attrice intelligente 6 non priva di risorse, in 
‘quale; beuché in principio di carriera, dimo« 
‘tra molta attitudine per la soena cui si & dev 
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ata del Conte Cavowr, cioè cho è una de- 
isa calunnia al romanzo da cni è tratto. 
Tl libretto sullo stesso argomento, fatto 
per il maestro Petrella dal Ghislanzoni, 
© di eui fu parlato generalmonto in modo 
ben poco. lusinghiero, & le contomila 
Volte migliore, anche nel senso musica. 
bile, Non è mestierl adiaque aggiungere 
altro, se non che questo, disgraziato a- 
torto è la prima causa dei difetti. del- 
l'opera del Ponchielli, ed egli Ja può'in- 
Vocare come casa attenmante, Fino ad 
"n certo punto, peraltro, dappoichè il 
‘maestro che prendo a musicare un libretto 
‘deve aver bastante criterio artistico da 
valutarne il. valore; laonde se lo trova 
cattivo, lo ritorni al posta malauga- 
rato col dovuti ringraziamenti, o se jia- 
vece lo trova tale che valga la spesa di 
rivestirlo di note, ne accetta per conse- 
‘gnenza la responsabilità come. di ‘coss 
sua propria, meno Il valore puramente 
letterario. 

Nella musica del Ponchielli il primo 
difetto che secondo me salta all'occhio , 
È una grande inegnaglianza di stilo; ma 
‘aggiungerò per omaggio al vero che causa 
principalissima di ci) si è che quest'o- 
pera venne soritta e rappresentata dicla- 
ett'anni or sono, e poi venne. ultima- 
‘mento corretta, o dirò meglio rifatta, 
[Non è dunque da incolpare troppo l'au- 
tore dol difvtto accennato; ma se egli è 
scusabile, non è men vero che esso eslete 
od è patenito. 

Altra cosa che nuoce all'effetto è la 
lutelise disposizione dei pezzi; cè ne sono 
iwoppi dello stesso genere; ed ancho la 
torna, il disegno è poso su poco giù per 














collega ed amico ©. Mariotti, appendici 


tutti eguale. Soventi volte la melodia 
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dicata, seguendo le orme della germans Pia| Temporati L 
Haroh],  velentisima attrico delle compagnia | nord ta gradi, centesimali | massima 19 


ra estrema al 1-8) [vati al quanto sgricoolo di' fanciulla! Il pa-|ficti per preparare ) giovani mediante specale | — So non sareî' venuto, (Sensazione profinde), 
5 |scibivtola estras. dat borsellino uma ‘moneta |insegnsmento, [Non eurei venato ; perché vi ha qualcosa cho“ 
per pagare lo. scinpagne: è on napoleone| mi premo più delle nontro fcate repubblicane , 
Horo giulio 0 ardente. Alora Tremltan li Ifalio ei il nicmopmo dî Fl 0gnÒ ed & io parto, Ja mino, Sl posto di quali 
mette le mani inmano; gli asciuga. il ‘inpo-|avattro piccole scossa di terremoto, uns della] cho rappresentano ‘il valore della patrià da- 
O ca sa lcob e so lo porta destramenta in Boca fa: [dani verno lo 9/12. pome. algtanto. pr: |vaoti allo saniero, G:opplo d'epplaal. Bravo 
i Nagcore del Bol, ere Sat 7 osato ‘ono l'attucsio di beverselo; quindi! con.le|lnogata. isola), 
Nascere della Lmmm 6 15 sera Inbbra indorate si china donuescamente. sulla pisconIO) 4 Sarebbero: calonnintori tutti quelli che 
Passaggio sl meridiano, ore — -— fronte di Iuî, e vi depone nn! bacio di ‘nessua Li DI GAMBETTA. interpretassero le. mis: parolo altrimenti da 
umani Se $ 19 mit. Hinato e di nta valore, come i baci che el, Comté nto, Il Tipulicaa dela Dordogne qllo cho deblono emerio. To mal pro: 
Semel De 0a fagean da teatro calicno to parasca ei o St el alt. giornali ‘che ipredusîo lanzo fa wa mechio utereio dì partito; 
e capisca salt Eli Paige, iron songs. Eppoi | og pete Ya quien di pro all 
Mori denunciati all'ufizio dello sato civile | "Tico rimane I come berlicohe; o me- [2100 rntare tepuibilitano fa aatai ‘più mOdO- siero, ‘cioè Jo Frael, l'indipendenia. delle 
‘00 sì spavento 4 ledori, ua a ‘Torino, sk | | Giij usi, d'anni 60, di Torino, fmpie: [31 cotse ino stivale, e-dove ‘trae fuori ‘un [Fato nlle sue espresioni di quauto avrebbesl! irancia, Ja pasifone, Ja religione della Frane 
4 Roma i NI oct ia fto Aol Pet |atro napoltone pr sttro il conto ell| Patto temere, semiderendo la gravità del: co, (1° 1° Denim Bravo ed piani 
seo sarà del formato Îl maggiore che siasi |mondo, id. 64, di Cavallerisone; regio, inpie: | iciampagua. Ma Tremolia tornerò a Tui? Cer-|itanzione attrnle. x ; 
aucora visto in Italia e chiamato l'Epoea ; è |gato'in ritiro'— Orewpi Gioratna Bata De |to. pelle settimane del tre gioveli Di quel lungo discorso ci limiteremo a ri- 
fondato mercà nua sociià auodima per azioni |marebi, id, 69, di Torino — Forno ‘Muiaate: [1° nella settimana dei ire giovi o lontaro alenni brani. 
con Jataressì 6 0/0, divisione degli utili 65 0,0 di 370.0 Lin neonata |. Contto di qllo lo pei del |PRELSO  mmento i si Vnpeo at 


Belli on favoreralmento concia la To: 

Tunedì cav 1 Rossini In prima dell 
novità. promesse! da quoi ‘signori capi-comici 
Milone & Ferrero: La fomna d' Gineo, com: 
media in tre atti di Luigi Piotracgua, accolta 
lietamente teatò @ Milano, 

Seguirà 1a produzione del: Pistracqua tin 
muovo cherzo comico del bravo) attore! Earico 
Gemelli, intitolato 

Son meir, son rasa, #00 
Ma le pagnotta è palva. 


‘ Nuovo giornale, — Fra poco re: 
dirà la Iuce na musvo graudissiaio giornale... 


‘Acqua cadita millim. 0,0. 
Alicia della notto dal 6/-+ 15,4. 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO; 
(Tempo mediodi Roma). — 9 ottobre 1878, 























valta 























@ ... Jo ho il diritto di dire, poichè è una 
verità la quale s'impone a tutti, che, da oggi 
in avanti, nom può più farsi soparazione nè 
icissura tra il partito repubblicano e 1a Pren- 
(ola, tra In Frnioia e la demoorazia. Ne chiù- 
io n testimone la'uostra. storia. Forse que: 
‘ato disgraziato e nobile. paeso ha. potuto mist 
trovare, una riparazione o un rifugio contro # 

























FERROVIE ROMANE. 
Quelli a eni siano stata trattenuta cartelle 






















8 partecipazione di' proprietà, suì valore ed at: nori d'anni 7. ii 
Sinn det gioaao sitio Sa Bata cat, veggo otà 1 nero dia [10 il pus d a eta svi zz 

Il Comitato promotore. composte di distinti | \:cic dich Fama ct Fiero (tsercito regolare, senza finanze, serza ammi- 
param, cosi delia 10 programma ‘| Nescheditirate elfo dii nato ciile| grid Ato, fra Co di DODCET ORGE iaizion, enza plc lg. Gumderta 
nuovo periodico che dovrà tn “giorno  gareg: È soggiunae: 
Igiato dol Ties o D'Menatda FOTO ERE: tanehi 5, femmise 11 — Totale 16. aio, al biondo Phoebns, il ‘quale guarda sem-|" €50, gigngri, io ritorno sopra tutti que- 

u Sorgendo in mezzo alla nostra nazione, Dro lo stelle torosudo n volta & volta la testa |;1; fatti dolorosi por atabiliro dae punti ‘ole î 
younta testà a uuova rita politica, che Bn i in visibilio verso le apallo di Tei, (Da Tingi son noti all'estero. che îl mondo” solioice, e|d*sstri aconmnlati dalle ancoessivo monarchio 
altazioni da sè stiva conpentite © preselte, ulombriscatola, TremoliuaMicgnoss |tbg Mi Fadicla dete pae coossere a svol |EIFOTO Che setto l'egida e l'asilo della rep 
IRA gain PRI TT obbligazioni ferrovie Romane, nell'occasione |di sigariti spediace. Phosbus iu us (rivendita |cieà cla il nostro. popolo sich at lasci bat: |b1CA" EA allorehò questa repubblica s'era con- 
non (essere conservatori dell’opera. nostra, Sa-|della, surrogazione di altro foglio, di vaglia di tabacchi; (cliò ella lo attenderd sulla porta. | tire, cho la nostra nazione si raccolie, ni rate [Le rs!9, quando si era, per così dire, ancrifi- 
remo quel ché è la legge; staremo entro Jo|semestrale, per causa di pretesi sequestri cd|Intanto per separarsi di due mi regala |tomprò nella cotremità atessa delle sue sciagure, | 49: d01O esserni rassegnata n tutte le mo- , 
Statuto come vi seppero ‘stare. gl'Iagiesi el | opposizioni di trsî, sono pregati di trovarsi nel: [tuo ntrattons di mano lla inglese, Appena [cx gli naimi sì elevarono all'iltezza dei di-|CU*0ni per soccorrere la patria; alles I suoi 
albi popeli dl sito carat o dim bat el ig. vr. Carlo Ferrari (ria Conc: | Phobua entra nell btiego, “Premolina tà ma [st tg © CHAT dat co sai, como ona toria di cani nforcsti, 
Selo, ‘a amaiiiattaiione o 1 commi |Ieta, N. 5, pinto 29 merci prossimo, @ cor. guizzo, 0 via n ricmgiango con l'ombrgsiat:[fesero ner Mestre allserasiito, norei de. |11 929 tilt contro Jel gridando, abbalando, 
nelle questioni ‘tmanitarie ‘e sociali saremo[mese, allo ere 9 pom., per ivi prendere gli (tola Joutana, che è il muso rinverebignito di| stati presso di noi mo ammirati dal mondo |L'ado per cercar di renderla responsalile 
pre anteignani di iva e di rogreso opportuni concerti nel comune ftarese, _ |nu fattorino dolo. natilineato; L'afiinetto [faro Capplawa), la aventuro. che essa aveva. presa la mis 
Busns atiatà con tutti: ma, fi: della nestra Axzurro esco dalla rivendita, cerca Tremolian, ||, Questetristissimo memori ponarai pinne: 











hanno 





indipendenza, gelosi della mosti. vità nazio: VARILTA' non la ved ; iuerocta lens mano cou l'altro 1 1oro Jato glorioso: Inagi da me li pensiero| 10% 0,5% el'eglino anno tentato di tur- 
ET = È Facco cho la ingnta gli Le_aocnt |a fre striburion 8 vantaggio di Neto 0 iropeggena da Colin a te 
‘sacrosanti, diritti rispettano) e sostengono che À Vienna PIENO ma E iiop TEeio e |Quel partito, È la Franela intera che si è le- et 


gentile. Ohi mai gli avera regalato quell’ a- 

uelle? Spero cho non sarà stata sun madre e 

Gita con illapis. bemmanco qualche ‘mezza fidanzata: confido 

(Vedi mim. 210, 231, 298, 227, 991, 299, [che se lo'avrà comperato bell'e Ji, 

; 956, 267, 266 e| Morale della veglia ; IL vizio corbella la rie: 
(cnezza e la beltà. Ah Vindobonia,... con quello 


tale creazione della rivoluzione franoese (uaa- 
nimi applnnsi); è quella dell'operaio, quest'al- 
tra creazione(della scienza modera applicata 
‘lla conquista della natttra ‘Cuuovi ppi 
Masi sono riusciti n turbarò soltanto lo spirito 
(del borghese, il qualo doveva essere. l'ivizia- 


con nol mostrano solidarietà di interessi, ar- 
FORI SI, A I 
iii 

rito porvi el Col ato prmmorgre 
‘è in Firenze, via. Silvio Pelli n, 1, dove] 
domtanao aigoti o cato po aclianio 
i vaglia e i pagamenti, nou cho le adesini, 








Yat, é x lel che sì faceva appello, ed è 
lei sola che ha rispoato, 

« Non siamo noî, cî sappia bene, che nb! 
biamo mai distiuto il colore' delle baudioro che 
marciarono contro il nemico; no, giammai; lo 
dichiaro altamente, un corì empio conoetto è 





























'nbbninamenti, sottoscrizioni, ect: A (do segue. CLETO) Kaoite "No eno È ture, il condotora 9 la guida della famiglia 
i (Continua) Giovanst FALDELLA. î srato |frateese, ficendogli rinnegare lo ene tradi- 
> Rinvonimento d'un anello;— || È orteniimenio butto nell cai delli on Peri che io zono profondamente. addolorata | fera 
Trovasilini consegan preso ll'Uffcio di polizia |nica osservato queste fanciulle discendere | TT | pet l'onore e la fama della min patria, di ve-|17mI € Ia sun gloria, il suo genio e i suoi 
varrà 


‘municipale nt anello d'oro 'alliance, che 
rimesso a chi darà: le necessario indicazioni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 














fatto all'Osservatorio astronomico di Torino 


@ metri 9760ul livello del mare. 
4 ‘ottobre 1878, 

















‘tudiante, roteare gli occhi, niUbi liteati ih 
posta, poî calare giù sulla vittima, nul merlo 
‘designato. C'é nel giardino un fraucose grosso 
le grazso ilisonestamente, di quella ‘grassozza 
‘cho fa fare delle pieglo al collo e rende squar: 
rita e: raspante la voce, Deve essere un cal-| 
'rolaio divenuto ricco sfondolato a forza di fat 








TI Mliafstro della marina din pubblicato la 
seguente circolare: 

Nell'intento di facilitare l'accesso ‘alla Re- 
(del Regmo, il Afinistro ha intenzione di attane | 


stituievi quell 





‘gia Scnola di Marina alla gioventà studiosi |que 


obare gli attuali programmi di aminissione e|netioso dovere vi s'impon 
che valgono per l'uscita dalla 











flora javalzarsi intorno ni repubblicani. che 
liauno servito la patria mon #0 quali muscetti 
bilità gelose el ombre mieschine del genere di 

lo che ci si manifestano oggi, Laonde; 0 
'siguori, in questo! stesso momento, 0 ti {n 
è il ricordo di 
quelli cho qui mancano, è ad essi che bisogna |regli come quasto vi serivevo dalle alture aa 





interessi, per farlo. precipitare, tremante, 
piedi d’uù' padrone, 
«Ma esaî non riusciratmo, signori. 
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CORRISPONDENZA (Carlista) DI SPAGNA: 
Zumarraga, 29 settembre, 
coso non procedono più cori bene. pet 








z 2 |bricaro delle enolo di cartapesta.. Gli si legge |scnole ginnasiali, timitati però all'aritmetica, [portare un briudisì, non gia fn nome d'un Mu miguo da polosa, poiché allora il capo re- 
fa dI Mantua sciato dla vr un cam Lins pr liane | Fare ni Mlb, pe gl [a none o ii oo i Sino l'e 
alli E |essere alla secondu o alla terza mogli (grafia, ‘nazionale, in uoma della Francia tuttaquanta. |città. Fu soverchinto dai carlisti, che erano 

Î E2|53| e | 2 | meemolion gli pone l'occhio adionso, Jo gin: || ‘Pali esami sarebbero dati tn Livorno at| «Signori, dopo le disfatta da noi solferte è [in numero triplo e la chiave della. posizione, 
[as] #1 # |.3 [aicorun merlo dal vecoo più giallo degli ‘al-|principio del prossimo novembre, e Ia notifica» [che intauto è mestieri riparare, .il sentimento |M0 mouticello donde avera bombardato i no 











tai: attenti, che gli piomba. sopra. Gli passa 





zione dì concorso per na numero di posti. non] 








‘e deve domiuaro nei nostri cnori che deve [ULI piutevtrtte pomeriggio, era possedito 


al Lizarraga, Tsusseguenti due giorni fa- 








TR Fisino, lo rasente, lo sora; til moccicone è | inferiore a trenta non tarderetbo ad uscire è ll sentimento della |rono:implegati dal generali del Re ad impe: 
#47 01414 5|10,9] ‘89/15 7:|x 0% lconert, |1a1, cli prende le mosse, la abbonda e/o par-|sulla Gnssetta Uficiate del Reguo, potuto credere che la |dire la provvista dell'acque derivato da un mu- 
i l'icona deli Tenda Mato ie coli ina tr flo drei culo dtt cn eni | 50 ego piva ale 

Sant scalino) Griso vlcaima ber, [100/sa uu otte di francee, e il eslzoaio della | quelte. suddette dell'rani, rinarrebiboro 1a |aveta iuvitato, dovesse avere. per etto di i che sovraggiatice Toma ino Alla coli 
IIFE10,3 1, *|onetapesta mon conosce riu jccassa di tedesco. |stessa cls si richiedevano col sistema in vi-|escluderne i rappresentanti del’ valore fran-|Lizarraga; col suo: stito-maxgiore, che dava 
ia Lei domanda con un'ariu di deguazione (dello | gore, (oso, i difansori della bandiera francose, quelli attivamente opera a dirigere la. costruzione 


940/1+10,9|12,0| 7el1ne 110fcata lcopert 




























| sciampagua e Tai offre un'cigarito, Ma il ta-| 1 corsi attnali interni delle. Scuole) di ia 0 mai clio di un paso, (Ade [ll lntterio per bombardare 1 tit, Noa 

Dica voleggiaute onpisce lei e porta dello sciampa-|rina snrebbero portati da quattro a cinque, e Benissimo ! Benissimo! Bravo. [tor quella Sonia o LO TRO 

#e6.9ix21 o|1a,31 elise 10fcatma looport, |5ua. Siteuzio, Meemelina bevends con isprezzò | gii alunni comincierebbero i corsi alla scuola | Duplice salva d'applatsi). Se fo avessi potuto |pitoso dalla parto. del ‘repubblicati e alto da 

i quella gazean alluiga i due gomiti al ta-|di Napoli. pensare, dicevo the la min presenza potesse 240, metri essendo alla sommità. ditanto 

6 ;pom.| volo e guarda il suo lavaceci, Sono. aechiate | Nessou'altra variante marebbe, per. ora in-|imblisato Ja loro esclusione da questo ban-|126220 chilometro dalla cattedrale, cho é no 

740,01420,2/19,9] 7018? @/N a. (aer. [Gi buco è rospo, Paro che dalle yopile|salota nll'iniarua ecomia delle Scudo,  |eiktto sì , malgrado 1a profonda gioia ch | (00125, Tali, Te batterio avre potuta 
© pen nstoggianti di Ici esco una corrento Suida,| Con tale riforma si epera ottenere maggior [Drovo-n stringere la fraterna mano di questa |Sebartiano e Paoplazar » 


7sib» en a. |q. sor. 


(301-104 [198 





proposta è buona assai, ma pecca d'oni 
formità nello sviluppo ; 


quasi sempre 


cho dica a Ii: quanto sei imbesille! ufatti 
‘com'è piccino quel bestiono di calzolnio da- 





-|non hanno relazione collo stile delle al: 
tre ventiquattro. Questi due difetti pare 


mella ripresa della melodia principale, 0|dovrebbero elidersi, eppure credo di non 


nella perorazione, 


l'orchestra entra ad 
aiutare, rinforzare ,_ eolorire. maggior- 
mente il canto; questa maniera è ottima 


ingannarmi nel dire che si 
trambi notare. 
‘Ancora un appunto; e pur troppo an- 


fanno en- 


ad ottenere un maggiore effetto, ma bi-|cho questo di una certa gravità, e poi 
sogna non abusarne sotto pena di pro-|ho ruotato il sacco delle «ensure. In ge- 
durre monotonia, E giacché mi cadde|nerale questa musica manca. di quello 


questa parola dalla penna, dirò ancora 


che orà si chiama colore locale; quel 


cho la monotonia s'è faita In perfida e|certo colore che è una delle prime qua- 


continua amica di quest'opera. Olti 


elò che notai or ora della melodia rin- 





lità necessarie ; quel coloro che è così 
vivo nella Sonnanbule e nella Dinorak. 


forzata dagli strumenti cantabili dell'or- [Manca, in una parola, di earattere, Kenzo, 


chestr: 





anche gli accompagnamenti sono|Lucia, la Monaca di Monza, hanno forse 
‘monotoni nel loro disegno. V'è sempre|la loro indi 





idualità scolpita nella mu- 


uno strumento che ha una parte diversn|sioa ?_E Rodrigo? Quel tirannello vio: 


asssì dagli altri: una parte che vuol e 
nero saliente ad ogni costo, con gruppi; 


arpeggetti e simili; cosa anche questa ot- 


tima, ma ole ripetuta troppo dà noia, 
E poi, che dilnyio di romanzo! Non 





lento, non canta da sdolcinato come un 
Nemorino # 

‘Quanto prima avremo un'opera nuova 
del Ponchielli: I Lifuani. Ma questa 
volta nuova davvero, cioè scritta per in- 


v'è personaggio che non ne abbia al-|tero in questi giorni. Sono convintissimo 
meno una; € fra tante, apppena sono|sarà per riuscire di gran lunga migliore 
rimarchevoli duo : quella del Padre Cri-|della sorella primogenita ; ne sono con- 





‘stoforo, © quella all'atto 4 
Navighiamo altresi in un mare di ada; 








vinto perchè malgrado tutto il male che 
‘ne ho detto (coscienziosumente però, in- 


da uno in un altro sì va avanti sino alla |tendiamoci!) essa basta a far presumere 
fine sempre colla speranza di sentire qual- (nel suo autore una buona vena melodica, 


che cot 





dl vibrato che vi scuota da quel|pregio che 





rendendosi raro, congiunta 


torpore da cui poco a poco vi sentite a|n molta dottrina. 


guadagnare. È vero che ve ne sono di 
molto belli, ma... molti, molti... troppi, 





Di quest’ ultima no abbiamo chiare 
prove dal modo con cui sono trattati, nel 


Dissi poco fa.che le melodie peccano|Promessi Sposi, i pesi concertati; in 
a'uniformità nello sviluppo, ma devo cons [esni le diverse parti sono. disposte con 
‘temporaneamente notare che hanno un al-|arte vera, con cammino proprio, bene 


tro difetto che fa a pugni col primo; ed 
è che non camminano sempre con natu-| 
ralezza. Mi spiego. Sopra trentadue bat- 
Gite, per esempio, ce me sono otto che 


introcciate e ad un tempo distinte, senza 
'dietarbare, anzi facendo risaltare l’idea 
‘principale. 
Sa questo terreno il Ponchielli, mentre 








[nuoro di candidati, aver campo di fare. nua 
Lone scelta, risparmiare allo famiglio ‘sucri- 








d'ordinario si trovano a 
disagio, egli invece cammina con passo 
‘aiouro e risoluto, Questo è un pregio che 
‘ne ricompra molti altri; Il finalo del 
l'atto secondo ed anche quello dell’atto 


i compositori 





‘terzo, la seena nel convento fra Lucia e 
la monaca, col coro interno di donne, ed 
il coro dei Uravi dietro jl cancello, sono 
tutti pezzi coi fiocchi, pagine veramente 
belle. 

‘Altri, pezzi, secondo me, notevoli sono 
la sinfonia, il duetto fra soprano e te- 
nore nell'atto 2°, 1a scena fra Rodrigo e| 
il Griso nel 4* e tutta la scena del lax-| 
zaretto, 

Riassomendo, è un'opera buonina , ma 
‘monotona; degna di applausi, ma ridotti 
@ proporzioni assai più modeste di quelle] 
‘a cui, par qualsiasi motivo, si lasciarono) 
trasolnare i Milanesi. 

Focke parole sugli ‘eseontori; essi ne 
meriterebbero per altro molte, e d'en- 
‘comio. Il tenore Pinzza è quello che si 
‘distingue maggiormente, sia per l'im- 
pegno che ci mette, sla per la voce sim- 
Paticissim per ill suo canto appas- 
Sionsto e ben fraseggiato. Quanto bello 
learebbe se vi fossero molti tenori del sto 
‘stampo! La signora Ciuti non è nuova! 
‘alle scene del Vittorio, Emanuele, ed è 
Wempre quella simpatica donnina, anzi 
‘dopo due anni la troviamo migliorata an- 
‘cora. Elogi meritano pure il Brogi cà ill 
Milesi, artisti entrambi accurati e di- 
tinti. I cori e l'orchestra, buoni ma non 
‘quauto si è in diritto di aspettareî, con 
gli elementi che ci sono. Un bravo al- 
'l’egregio maestro Foschini, che concertò 
dirige l'opera con zelo cè abilità. 

















Da mercoledì sera, sulle scene del 














Come giù osservò 


ntro di cappelli 





Igllato sul capo na arancio. 


di è ch 
tura co: 






timo mori nel 1786, 





; 


‘democrazia qui riunita ed ‘a cui ho dedicate 
tutte le mie forze, tutta la mîa intelligenza |caunoni sopra un'altura contigua; a un quarto 





Vittorio Emanuele, allo apettàcolo d'o- 
pera si aggiunse il ballo Brakma del 
coreografo Monplaisir, riprodotto dal Mar. 
tinelli, L'impresa non fece risparmi nel|quanto mai alle tradizioni, e 
metterlo in jscena convenientemente , ed |tutto prima sembra un po'troppo è sen- 
infatti ebbe ottima riuscita. In esso ab-|sation, non ce n'ha colpa; il povero Per- 
biamo ammirato la prima ballerina si-|goleso fu in vita sua un vero: martiro 
‘gnora Bosshettî, che ai mostrò veramente |dell'avversa fortuna ‘e la sua storia 
‘all'altezza della sua eccellente riputa-|strappa le lagrime ad ogni anima gentile. 
‘zione, ed abbiamo pure riudita con pia- 
la bella musica del Dall'Argine: mu- {dallo Chambéry allo Seribe, incominciò 
laica molto d'eftetto 6 indovinata. 


Su queste due cose sono disposto a pa 
[sare sopra ; quello che non è tollerabile |teressante. 
gli faccia del Ml° Duni una crea- 
‘abbietta e spregevols , mentre|sono buoni, 6 si distinguono specialmente 
non è punto necessario nè conforme al|lo'siguoro Faivre e Leblano a jl signor 
vero. Inoltre fa del Duni un. vecchio ,|Dupin. 

‘mentre invece era soltanto d'un anno! 
Imaggiore al Pergolene, e mentre qi 
l'altro mori nel 





Prasi determinato di collocare alcani ‘altri 


scene rem (DTT 


1775. Stando al Cuciuiello, il Duni sa- 

rebbe morto nell'età di Matusalem ! 
Ta tutto Îl resto il dramma è ligio 
esso a 





La nuova compagnia francese diretta 


le suo, rappresentazioni mercoledì sera 


‘appendiointa del |coll'operetta di Lecoca, La /ille de ma= 
‘Conte Cavour, il signor Caciniello nel 
lsuo dramma Peryolese, dato or son poske|a Bruxelles ebbe un incontro. brillantia- 
[sere ‘al teatro Gerbino, cadde În parec-|simo, Qui a Torino ebbe pochi applan- 
‘chio inesattezze storiche. Di qualcuna ,|si 
tenuto il debito ealcolo dello esigenze|gli spettatori. È nn peccato perchè ‘ol- 
lsoenisle, o delle licenze che siamo abi-[tro nd essero questa, n mio avviso, la 
tuati ad accordare agli autori, non hassi [migliore operetta francese che finora sinsi 
@ dar troppo pero, como a quella che fu [rappresentata fra nol, è anche quella 
restare sempre in Napoli il Pergolese|che siasi data meglio. È la prima vota 
Imentr'egli lnvsce nel 174 formò dimora |che m'accade di napiro dul testro cogli 
‘a Loreto, essendo ivi stato nominato mae- [orecchi non Incerati da cantanti, cori eà 
Così pure il Cacintello |orohestra 
fa rappresentare a Roma l'Olimpiade dol [essere ad un teatro di commedia, pershò 
Pergolese senza la prosenza dell'autore , |ni assiste veramente alla rappresentazione 
mentre al contrario tutte le cronache lo|di un'opera bufa 
[vogliono presente, aggiungendo anzi che |sica è talvolta nobile cd elovata; si di- 
egli oltre ad essere fischiato, ebbesi sca-|rebbe che c'entra la mano di Flotow. 


dame Augol; produzione che a Parigi ed 


ma solo perchè erano pochissimi 





impossibili; si dimentica dè 
nza preteso. La mu- 


La commedia è tenuta in limiti assai 
più decenti del solito, ed abbastanza in- 





Gli attori-cantanti che. l'interpretaro 


Lattori, reontevi ailo Seribe, e vi di- 
'ul- | vertirete, 
Giutio; Bissatpi, 





e De sto, 











‘Qi miglio e ponente della predetta. collina, 
51 rimanente dell'artiglieria in ua cestello detto 
Titoremeno, tra ls ntrada cho riescono a Amer-| 
quosin ed ‘Alegria, (Corl sl sarebbero potuti 














‘mantenere dei terribili fuochi convergenti. Sot- 
tilî‘ ono i tetti delle case, c'lo bombe lanciato 
“dalle: posizioni carlista avrebbero, prodotto .il 





massimo abigoltimento tr la it popolazione 
‘ le sollatesca. Gli mmeliati poco proito e- 
Srebbero tratto dale iro artiglierie contro le 
ue prime batteria curia, poiché. avrebbero 
dovato mirare troppo alto, c.il solo mero di 
rinpondere al fuoco dei cari guretbe stato 
il collocate dei carabiieri sa tetto della cat: 
tedrale, "Eta. cid soccorso. ai repubbliciaiy © 
mentre il Lisarraga guardava sso a ‘ola 
ripeta colpi di pl dimostrarono che il soma 
non intendeva lasciare cho sì facesero tran: 
“inltamente corali svi 

1 Navarresi sotto. l'Olo erano rimetti ni 
cctopare Ia stazione della (eroria ‘e un vivo 
cambio di profeti si fece tra csi e la guar: 
Digione, Si diede ordine che ia buttero apri 
set Îl fuoco ieri mattina «ilo e il Ciare 
raga mando un dispaccio sì generale. Olio ia 
cui gl'iogiun 
Sa e il Iocndiaro una 
tale presto De città; 
ne Îl nemico al pottase alere. dì quel fabbri: 
cato per l'eîtsa. « Potete nccompagnare sì 
sio atutanto di campo allOllo, ss voleto x 
diato il Licirraga e wvrete opporcità di 
Volere lo nostro pero sm quella dlreione, Ho 
Taglato tutto le akrade principali iterno alle 
cita. Gogeinape 1 generale, Ireganiosi alle 

ramelito le mami), IL mio già. comuilitoe 
fia è un ustato volpone, nre se non riceve 
tetto degli sinti, creto cha l'atomo. preito 
fa mont potere” Santa Pax 'e.il Morten 
sono tuttavie & Vitaria. & noù possono. atri: 
Fare qua prima ci domani a.sore. 6 mali 
Morioneo Al carcasse 1a capo di lib 
dose. n Ma come il getorale Ollo fu informati 
cho dovava hprito il farco al domani all 
del mattino diclirò escer cosa impossiie 
compiere i lovori per ta) ora 6 mamiò sa ciù 
st dipeso nl Laeriag 

ra motto. buia, quaulo tornai al quartioe 
qeittaio di Equi, Silenzio reggava per quelle 
feudo coperto dI Vagso maschio e domannti 
Sa SNA. Rob va faster, kn alcu shono mi 
gitngera alle eroccbi | nima di quello voci 
Etta cho. odonsì in ‘viciiza dei siti ovs 
fitta 0 la popolazione. La wa prova. che To: 
oss on ere ‘aa città degerie i lam dell 
Hue vio © pinta, Crescera sempre più l'o: 
sità, 0 faaimente i mostri caval riousro 
Si isuoversi, 6 ciò mentre da ina bando era 
ta burrone (che. terminava do wa precipizio 

ja ‘i piedi, 0 dall'altra un'tor- 
ev ata por le rooco © le 
cAfaliri. dipendeva dai loto cn 
SUM, poiche cammin cui Basevazo” no 
tm tlvolta più largo di un metto. Fu man: 
ata la guida x procseciare! dei Iumi e fini: 
suante 120 coi Inughi otel sl di stri 
tego eci materiale medesimo | mezzo pri 
tito @llatrinazione nesta dal mostsonsi ia 
quOI selvaggi. distretti. Tardamento (conti: 
timo "la Nostra via, mentro lo nostre be: 
lle tostarano bet terreno collo xuepo © 
Sion procedovano favhé non fossero bel sicure 
Qello ta fermezza. 

‘Quanto fummo viti alla meta un utfciale 
di Artiglieria, “venuto dietro di noi, ci die: 
2 non abbiano far nulle doma, le batteri 
fot possono fa. fuoco & si dice chel nemico 
sl avnani da Vitoria, n Il mattino soaseguente 
alle quatto © mezzo lui svegliato da ul ata 
tatto ldì caopo che ci anuiziò dorer noi mu: 
faro A note quartieri: Domprdsi to fonte per 
‘attaocaro Ta estoni. repubblicana,‘ Alfa 
50 a dine 0 pe marciare alla volta: di 
Vergara: Frecli 2000 gli criui del genorale 
Hi 0 dobbiamo partire incontamenta Ali di: 
obo cho raggiangeremo o frzo del Ro ni 
Stipe, "tte im ogni caro dobbiamo vas: 

‘06 gli nomi sono giù preti. Il 
Sareiga desidera cho gli nficiati comandanti 
piculeno la via più tere sulle montagne per 
Hspesti, uo ‘non marceremo ce fatta le 
ttuppe, na idipondentemento è in varo di 
Fegioni, "Ii generato mena sso soltanto tm 
nttogiione ‘© due compagnio, n EL appena 
tempo & scrivere. o maudaro nn telegramma, 
Hucito giunco il Dizarraga, ‘Totti avevano 

tando premira di andare, cradendoni che 
final Sareibe piombato sulla. retrogganiia 
© per questo motivo si erano diviso le forte. 

Lo opinioni sono molto contrarie al generale 
xa, il quale at è ritoluto di diferivo per ora 
ogni astacop, Il comsalanto ‘in spo , quan 
Siino valente tato, è cauto ecorsitamente 




















sta manifattura di 
rada. di Vitoria, 




















































































‘tenoreì presto a quell'e:| fi 








probabilità di vittorie. « Il nemico » div'egli 
vo disergunizzanio, noi dobbiamo sepet- 
mare meglio i nostri vossial, forni 

di buona artiglieria, istruiro compiatamente i 
Holdati, e come avremo 50,000, nomini bene 
‘liscipliaati e forniti di tutto il necessario po 
tremo) prendere. l'offensiva, » Pare. questò a 
rima gita na baos raziociolo, me uns cosa 
Mogge al generalo, cicé cho la ‘guerra è con: 














Guipuzcoa, Alava 6 Catalogna 


minciano ad'essera stanchi di ina. guerra che 
si combatte. sempra presso. liro focolai 
per quanto ua uomo ami la cansa mi 





Helle ame conseguente è la stazione del com: 
mercio, risultamento di una guerra di questo 





Avremo! nuovamente a battagliare sette auni 

‘è questo timore é arcrescinto. dalla lentezza 

Halle operazioni dall'Elio, SI aouote dolorosa: 

[nente Îa testa 6 ‘si dico: buon Dio! quando | 
i questa faccenda? V 











Madrid, ma ‘dopo una (settimane rietono le 
truppe, caricano di ‘nuovi. pesi. gl'imporeriti 
‘sbitanti e la conclusione appare sempre più 
lontana. Credo aver ragione di sfformare che 

Gaipitzcoani desilerano anzitutto che, la 
[guerra finisca. al più presto, in un modoa 
nell'altro, è che. sè (il° comandante: in. capo! 
(farlata ffappone ancora degl'indugi. si po- 
tato non molto facilmento mutare ì senti. 
‘etti di questa, popolazione. 


SORRIERE DEL MATTINO 


Si dice che l'on, Bianelieri; sarà nominato 
senatore, o che'il caadisato Vel Ministero alla 
presidenza della Camera porla uova sessione 
sia l'on. Luuza. 


























Scrivono: da Roma; 
Il Berti è etato nomionto prefetto a Gir- 
‘ponti: 

Si aspettano vario nomine d'insegnanti ‘alle 
Università, 

Sl dico cha il professor Cremona sin chin- 
tato alla dicezione della seuola d'applicazione 
degl'ingegneti.. 


Ti Stato Padre, rivolgendo la parola a un 
‘delle deputazioni ricerato il 9 ottobro sie. 
‘presse in questi. termini, ‘a proposito delle 
Vreteso voci della sun partenra: 

x Taluno mi consiglia di lasolax: Roma; di 
ifoggire questa città divenuta sede ‘di tante 
iniquità, ma por quanto la vista di tante se 
gute mi amareggi l'atimo, fo nou. diserterò 
‘mai Ie migliaia che non disertarono me, x 

Scrivono da Firenze: 

La direzione. geueralo della Banca bazionale! 
sta imballando, le' proprie. masserizio.e gior- 
'halmente si effettusno spedizioni per Roma, 
Lia Baucs funzionerà nella capitale col 1* di 
‘novembre prossimo. 











Puro da Firenzo! ci vien  sogualato essere 
molto probabile. che fra un. semestre la dire: 
‘ione generalo, del ‘Tesoro, possa easera trasfe- 
rita a Roma dove la seguirebbero la Corto dei 
conti © taluni grandi istituti di credito. 





Le Deutsche Nachrichten smentiscono in 
modo preciso la notizia contennita nel nuovo! 
fibro del generale La Marmora, che la regina 
‘i Prusafa, ora imperatrice Augusta, abbia 
‘scritto nel mese di giugno 1866 una lettera 
all'Imperatore d'Austria affermandogli avere 
il re-suo sposo dato n Îei la sua parola che 
non esisteva trattato, nessuno, d'alleanza. fra 
l'Italia e la Prussia, 

Il citato giornale asserisce codesta notizia 
'essere impoasibile, anche perché fra la regiva 
‘di Prussia ed il sovrano d'Austria non vi era 





e non desidera combattero che con. grande 


bi 















ua co at 
Molto rilevati occhi, diede maggiore 
dito all'ardcolo, anehe da ne), ie nos 
(le ll nostro depatito giù quasi ridotto 
[> diviene semro più par praneanza d'ar: 
tiri. le poche quantità ch tano 
dall'estero contlbuincono a 2000 
fe il inci presi poeta posts: 90%, 
all'interno, e don 

Viva perchè poco co 
Sperazioni i ridicono, a du 





‘terly all 




















co alan Iii. di Rio tun da 
So: furono |maeres 
lt ori lo quarta citava, furono | fare 
ri tl idee ope Mt 
Molto init” dal pori Indire. Da | QRAta 
PRA tetto do echi. 308 dl: da 
Lotosi. Id, a Atei 
ES io quali greggio le 
vili desti trim 
Filato agua, i rende 1 
SODIO SENIO Gi ip. man 
Eco da Le 9/50 a 39-1 S0 Mil 
RR n 





































portanza. 












iluvre ebbero. forti contratti 
'Slorui, per quanto. 

‘abbiano provato ‘al 

Denti 


otto mercato divenne 
abbero cage domando 


che 














Csidî, — I mercati ui 


pei 
dell'ultimo aumento venuto dal Rio della l fare lo 





Plata, ai fecero più sostenuti od i pressi 


Rolizie: Commerciali [Siglo Bino. 


Da noi si conokiinsero operazioni. più 


[gueso nd easera più presto offerte. 
Sì vendettero: 1500, Novigli. iu tu La presente 
prezzo Iguvto, 1000 vacehe in trippa id | cato lnectera 


°000 Buenos Ayrer 
9/10 per ia Si 


Olio dl 

‘viera, particolarmente quelli di Ponente, 

ooo aetpre soncensi. La qualità mono 
fuanennza di merce iabili sopratutto sono quelle che ‘tti: 

AGapt (pae RAINER fato più nomerose le domunde, 

1.50 ebilo. fl scategno rogna eziandio ul nostro 











SR? vi fuago drei da Liverpos] 
n PRO I OO rn ea prat ca 
te FIR 


Le qu 
ai'‘ioposito quanto allo scaio. Mano mano o fari 
fimagait at suocediono le importa |L. t4 78 a_t0. La larina di se 

ri ile | SRO ASIIARAIA RL MNSTATORO e microsco: | Uta aL. 36; quella di mallge 
i il alta dor 





ea Mida, rieos | picbe init 


fl Javoro @ altre si dispongona nin 98 33 Ir 


11 medesimo giornale dice che ad appiatare/ 
le differenza insorte realmente fra. l'Impera- 
tore di Germania o il gran cancelli 
finta cinque province, Navarra, Biscaglia, [mark si adoperò efficacemente il urincipo ere- 

'ditario; e che.‘ Inî si deve ae il Biamark 


Ora gli Spagnuoli del. settentrione, quan: |venne poscia a Berlino a riveriro il Re d'I- 
tuuque Ja maggior. parte carlisti di cuore, co- | tali 








Sa Secondo. l'Unità Nazionale dol 2, un tele- 
ton trova piscevole l'aver ad clloggiare dei|gramma da Pietroburgo annunzia che l'Impe- 
soldati a tutto le ore del giorno. Rovinosa |ratri 





dì Russia verrà a passare l'i 
Ibrossimo nella villa reale della Favorita presso 
[gebere: È colti cominciano a dizianiare se | Portici, 


verno] 





Ta Società di navizazi 

Danovaro e O. di Genoa, che coltiva. con 

agiono È capi reali: |ecesso il servisio (di trasporto delle. merci 

sti abbindonara lo 1oto città © villaggi; odono [Ita i porti ‘italiani ha deliberato di ribaesare 

lo promesso di Doo Carlos di arrivare testo a |i prezzi por tall serrizi, 6 pubblicherà quanto 
prima Je aue muove tariffe 


no a vapore Pirano; 





Il presideate attuale del centro siuistro, il 
‘signor "Léon! Say, hm i collegi 
la cireolare seguente 
x fio caro collega, 
= Parigi, 9 ottobre 1670: 

cYrlciun il mometito in eni I'Assemblen 
qazionalo riprenderà i suoi lavori. 

« Durante la proroga, un cerso numero di 
colleghi nostri consepirono l'idea di una rist 
‘razione. inbaarchica a vantaggio del conte di 














« È probabile, cla, appena. riaperta la Ci 
mera presenteranno la loro proposta. 

«È quindi un dovere rigoroso psrtatti noi di 
trorarsi al nostro posto per tempo, 

« Anni vi domasiorò di ant 
‘giorno il wostro' ritorno a Parigi od a Verse 
glia, onde possiam ‘inténderoî ‘aula; politica 
‘che il centro sinistro vorrà adottare nelle at 
tuali circostanzo. 

«Tatendo, promuovere unajtianiono nel locale 
‘ordinario delle nostre adunanze per giovedi 28| 
‘ottobre, © vi iavito con tutta sollecitudine ad 


ipare di qualche 








Il centro sinistro non lia alsuna ripuynanza 
teorica: per la monarchia costituzionale di coi 
Î principi dell’S9 sarebbero la base; ma s69:- 
pto ha pensato chis il solo governo clis oggidi 
convenga alla Francia era quello. che, dando 
i più sorti pegni ai p 

ione, agiterebbe meno il paese e 
rebbo il più lontano dall'essere nu governo di 


d'ordine ‘è di 








« Gili ‘in quest'ordin d'ituo (cho noi non] 
[abbiamo cessato di domandare l'organizzazione 
(del Governo nella forma attuale; onde fur sue- 
cedere ad nù provvisorio dannuso uno stato di 


@ Nulla ai è prodotto. cho si 
farol mutar proposito. Una ri 
famiglia ebbò' luogo; tra due prinsipi, Di questi 
‘duo principi l'uno era na pretendente; l'altro 
‘non era pretendente, ano candidato al trono e 
Poteva essere eletto dalla Francia, se questa 
Avens avuto la volonta di ritornare alla mo-| 





«Né l'un nò l'altro avevano d'altronde Il 
diritto di parlare in nome del paese uò pote: 
vano impegnato la: nostra condotta. Non vi ha 
che un orleanista di meno, o piuttosto l'orlea- 
nismo scomparo per. lasciar sussistere il par. 

u Sia prima che. dopo ‘Ja fusione, ci sono i| 
‘ili della Rivoluzione di cai noi ci. gloriamo 
di far parto, e gli avversari della Rivoluzione, 
'avversazi cho vogliono forse perdonarci o trat- 
tarel con benevolenza, ma che negano gli 





concasenza ilenaa personale e. questa fra quei 

















protto rugguadetoli estlidio quaithe[unri cio tencero 
‘Genova dora i8”, — cate — Ditta DUINO edipe ia Aleesoo le apestia 
Proseguono ad essere molto sostenoti; La | Lo quatità primarie sono molto wosta- 
ripresa cho ebbe luogo sul ‘morenti e: | nuto, taeire ‘che To secondario. prose; 














hi (dl. pero. dl | ll'enmurim 
‘a prezzo Igaoto, [al 
je la Spiga a prezzo | 





i fa settimana nessuno. 
va, — 1 merenii della Ri 









i per quanto gli api selle qua: 
tell ateno seapro. limitati. DI 
dicon 













{a L, 1 
‘mostro deposito si 
‘coatto 5409 a. pari 















per i prooti bi 
oo ecotiaua ad 
ta di Peri 
‘quella del Canndà 
he in c 












La dure sono tuito esaurito sia 








il 







matita seguita | 90 1 306 
le ultime arrivate 


Orape 1884 





stesso, ’a 4 50; 460 


Aticra per pochi gior nd ogui par: 
tica di deposito sari lait, 
ene cad sugli alti presi orig)» 


2/41; 400 Spagna blanco, i 
75; Z400 Tiodesto 1301128 a 
Mariasopoli 121128 4.41.50 desìgo, Sbre:| 
1240 Spegsa bilico, 56 
(50; SUO Afelea duro. 

ri arrivi dal Levanto no sì al 
ino prima della metà del corrente 














) calato del puoro 
bondaate, di tuaniera che Te 

















attore SEO quintali APPALTO, 


1 nti at 
spente 
ri 

n 
Sn 








Tuoghezza di me 


Ita, 1.38 26 
resunta somma di Ò 
dn 








Cereali. — Il ribui 
mercati (raneesi; 











‘A Parigi, 9, Jo farino aiazienario dal 











Nene ata 1 dro 

















due auguti personaggi avvenne solaniente|avversari che possono anche portare / nostri Serie estratte. 
ino, Acorso a Berlino nell'occasione della vi-(colori, tan nou li portano come un simbolo. 
sita dei dine Imperatori. 


‘11195 179f 11547 6105, 705 15519 17698 


“ Sia prima che dopo la fusione, nol re-| 678 19957 1595 9447 19709 790-10811 


ottobre 





scutro sinistro, 





[con ques 
«È egli neo 


varchi 





Il Gaudo 





corrent 








stessi principii ni quali noi sinmo attaccati, | 1878. 


1100/kil. a Lo 
1901126 a'40 80 d 








Ute: da L: 4 00/5 85 — prezzo me 
‘dio: 'L, 4/80/0285. 

Quantità introdoita a tutto ‘il giorno 
[8 cttotra 1873. Mantelli pium. 9135; mi- 


5A Bbro. — Quaotità mirige. 
ia dose 


È, 








uinoaTo DI rivi 
oa 

a 

ga 











MERCATO DI SAVIOLIANO, 
Pressi dei coreali. vendui 

dal DD settembre al 4 ottobre 1879, 
Frumento tanero att, 






S3RSEZZà: 
TI 


stiamo domqno conviati della necessità di vi 
tare delle leggi cdotituzionali | ed organizzare | 11594, 
la repulblica conservatrice. 

u:Ma sa tale: 6 il nostro seopo; quali sa-|Serio N. Premio ‘Serie. N, Premio 
ranno, .i nostri mezzi d'azione? Gli è ciò chef 11594 22 
noi dovremo. determinare nelle 
[centro sinistro che avranno principio il 29| 7608. 15 





Questa circolare si raccomanda per uns fe-| 8491 II 
lice' moderszione: neî termini © per una preci- 
(sione exrgica elle conclusioni 
può scorgere su 


Da essa ni 
si coliocherà il 
vuol seguîro In linea di 








condotta tracciatagli dal suo presidente; 


Il Soir, che testà ha rinnovato la sua re-| 
dazione, contiene lo segnenti fuformazioni sul 
contegno cha intanderebbero di adottaro i de- 
utati della siiatr 

«I deputati appartenenti alla sinistra i 
l'Assemblea spiegano in questo momento: una] 
grande attività. 

w La sera del 26 p, p. it loro Comitato di 
Parigi ha diretto a tutti i rappresentanti re-| , Tutto le altre obtigazioni ap 
‘pubblicani attualmente in provincia nua lettera | nello sobra, adieato e che! nen comseggui- 
domande 

to, per paralizzare istat. 
ncamente 15 deliberazioni dell'Assemblea, che 
i dîomo Te mostre dimi 

destra si.fa la proposta di 














iu massa, ne dalla 
torare la' mo 





‘Axsai rare finora sono. Îe risposte. arrivate 
a questa lattera, In generale i nost 
Sentatiti. della’ sinistra — senza. essersi pir- 

fra loro — diano che si ri- 
(servano ili ‘esaminare ln questione al loro pros: 
(simo ritorno in Parigi, n 


DISPAGOI ELETTRICI PRIVATE 
CAGENZIA STEFANI) 
Nicosa-York, 3 oltebre. 
Oro 110 118. 
Cambio su Londra 106/112. 

Parigi, 3 ottobre. 
aveva iacomin 
cogliere delle liste di adesione alla lega 
por un appello al popolo, che intendova| UN italiano 
pubblicare; ma. il Ministero dell'interno | 1*#8iamo uel Commercio di Genova: 
proibi questa pubblicazione. 

Auguata, A ottobre, 
La Gazzetta Universale annunzia che 
la Dieta, bavarese sarà. convocata il 15 |cha già scoprì due iesto da lui denominate L 





rappre: 


tanto consultati 











Parigi, 4 ottobre. 
Thiers, in una lettera, dico che non [scoprire un'altra isoletta, a cni egli ntes 
andrà a Nanoy per non daro pretesto, a |P" 
nuove calunnie, nò agitare il paese, 
Seagliasi fortemente contro il partito| 
‘che, senza mandato, e mentra l'Arsem- 
blea è chiusa, pretende disporre, della 
Francia, senza consultare il paese. Dice |mente atrivato in Europa, 
clio bisogna difendere Ia Repubblica, cho| Istsnto hon po:siamo tratteneroi ‘dal mani- 
‘sola può riavvicinare i partiti; bisogna |festare la nostra viva soddisfazione nel ve- 
difendere i principi del 1789, Ja. ban-|dere come nella nostra marini 
dicra tricolore e la libertà, di cui è|ognor più sviluppandosi lo 
l'emblema, Raccomanda la moderazione |ziene e si sappia di 
‘@ di evitare le agitazioni. 





PATTI DIVERSI 





Prestito n premi dell 
Venezia, — Diciannoresiia estrazione del 
prestito a premi della città di Venezia, crea- 
zione 1889, seguita il giorno 50. settembre 


Borsa di Genova; — d'ottobre, 
La Rendita a Tl: 
“Ationi Banca Nazionale 
Il 'Alobiltaro 4 082: 
Lo azioni Reglu Tabacchi a #50, Banca 
Lo al 








2250. 





450. 
Francia breve lettera n/114 90, dubaro |Obblig. = 


ladra ‘a vista lettera 29:28, danaro | Banca Toscana 
Lol ta. lettera 2928, danaro | Ban 








‘Banca Lombarda 





Bucca Indastriala, d 
Banca Credito Milanasa dia — | Prerdi 


È Basca Jtelo-Garzianica 855 — |'oodra 








mio 
49 a 13 %o| 
15 dd a 19 02 
115 nto 
= 3a 286 
RIOSt A 9 


Ferrovie Meridionali 
romane 








in questa città 
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1 peszi da tO fr, 
Bocoto 51;2 pur 010: 





Fi 
Rendita al 5010. 
ld, al 1° gononi 





‘8491 15106 G188 4744 12408 13497 11746 


Numeri premiati, 


L. 45,000 7008 4 L. 60 
ioni del[12703 25» 1,000 11195 98» 50 
n 250 4744 4 n 80 

10125 8 n 950 1595 9 n 50 

11584 Î7 » 950 11198 18 n 50 

= 100 3898 7» 50 

Ill 17° n 100 11594 18» 50 

7005, 18» 100 15108 98 n 50 

10811 17 > 100 947 9 n 50 

11564 (14 n 100 15108 11° n 530 

11746 1l n 100 6Î05 2 » 50 

19703 5 n 100 19708 7 » 50 
10811 15 n 100 (8481 99» 50 

7698 11 n 100 11198 Il x 90 

978 18 in BO. 7560 24 è 50 

7005 17 = 80 8105 15 n 50 

15619 15 » BO ‘11594 10» 50 

12957 3. n 80 -I79L ID » 80 

905, 17 n 80. 15106 17 n 800 

HS7 0 = 20 1897 15» 50 





venti allo 


tono alcu ‘premio, saranao rimbersato con 
Frana sul monto Legnone. — 
Scrivono) da, Colico al Piigoto: 

Teri dalla parto del monte. Legnono; che 
prospetta Îi Lago di Como,, s'udiva. un ‘or 
rando ramoreggiaro | vedevauai svilupparsi fn 
sulla vetta immensi nembi como di famo. 

Per dn ore continuò Jl rimbombo e il famo, 
ottenebrava il sole. 

Videsi più tardi un'ampia. spaccatura: sulla 
fronte del'monte; d'onlo #aperse una frana, 
cho, trascinazio massi sopra masii, è proba: 
bilmente la canna chie produce: i eamoreggia- 
menti e i nembi di palriscoo, che ingombrato 
Varia, a 

1 massi cadono in un profondo vallone sel: 
raggio e lontazo dall'abitazione; è/dal quale 
esco a fumaria, che abosca n Colico. 11 monta 
frattanto ramoreggia e fuma tuttora. 

Une compaguia di casciatori vi è salita per 
la ricognizione dallo atrano fenomeno di cai 

i ignora la canso, 














opritore di terre. 


Il capitano G. B. Gaggino, comandante il 
brigantino a palo Frate 
il 18 ‘agosto nello stretto lella Sonda in viog- 
gio da Siagapore per Londra, quello stase 





(due Nani, riferisco che in quest'altima sna 
traversata da Singapore alla Sonda ‘eb 











il nome di Trota Gaggino e cho trovasi 
presso 18 isole Malepio anlla costa. di Horieo 
(tatesia). 

Tuato dell’ola Gaggino quanto. dei. Due 
Nani la. porizione esatta ci varrà fatta cono- 
re, dopoché il bravo capitano sarà felice» 















xostri capitani mettere 
a profitto il: tenpo iapiegato nella Jungho 
'tavigazioni © nei mari più remoti. È un fatto 
‘esto ale certamente varrà al acorescero 
maggiormente la bella fama di coi ha 
pre goduto Ia marina italiana. 








cltta di Ciumno: Giosuera gerente, 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 4 ottobre 1878, 
Torino — 5— 07 — 82 — 33-35 











‘Azioni Tabacchi 





zionale 
UA. fore, Merid, 


Buowl, n 






ito 
Htalo-0e 
Nuovo Prestito 
Reodita francese 





Fiondita Traliana 62.10 
È: Lombardo:Veneta 973— 
gti. ide Da 


nica di Francia - 495 = 
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Ohb. rega Tabacchi = — 











Aaical regia Tabacchi 335 — 
mon n Fm 
Aggl Si 
Si o dell'oro î 
300 — | Colsolidati Taglesi 9634 
a Vicina, 8 
%9 = |Lomba ‘ia0/50 
90 — |Mobiliare 168 50 


Banca Anglo 





stima 169 — 
Austriaci UT 
Banca Nazionale 

(Napoleooi d'oro _ @ 

(Gamasio sm Parigi © ad eo 

Cambio au Loodia - >19,6) 

ian = TINO 

5090 
Berlino, 3 
dont 

80 





sa 
Meridionali 562 © 
Fridsia A vista 11475 











































Garlignano (ore S) — Famille 
Grégolre: 7 
Lio prinorsse de Trabizonde. 
Boribe (cre) — Compaguie fra 






Caine Leroy 

DLE radi Angot. 
afno (0/8) — a 
Sira emparnia Sidono 





“el cav, Luigi Afonti rapheen 

Fi vemanse dinoxgiovine po 

re 8) — Compagola eque- 

tv e Ginnsiica dicia dal 
Ciclo Biasi. 

Ricoslni (ore 5) — La compaivia 
aa Dion Data 
ato rappresgita: Lacuna d'Cars 
Tino commedia. 

8. Martiniano (re7119)— SI 























CITTA' DI CUNEO 


CONVITTO CIVICO 
TI Gonvitio Civico di Cuneo rier 
Sailor corale dalla gestio 
Seotonica, #ì pre î1 19 oliobre: 
orL possono! frequentare 
ola siente nool gi 
HO Tecnico, le quali 
tudo al trovano nello testo 
amo da Gomilto. — 
Per il programma 0 le demaende 
Ltimeal cul rivolgersi al etere 
È ni si 






















PROVINCIA DI TORINO 


GITTA' DI PINEROLO 


Sopo vacanti i posti di Professore 
di Lettore Italbite nol Liceo Pa- 














Seggiaco Porporato, e di Professore 
di Storia © Gsogrdia nel suddetto 
Îioeo, e vell'iniato Industriale € 
Frofennicnale, 


adi on di L 110 pl 
pi TT To! pl sconto 
Sa 

È Le nomine suranno di effetto su-| 
pe ea domanda de 
ii Rotoli al Video 
MR TIE siabro corre 

Muto, © bro ST 
fi Siidico 


‘Avv, Giorgio Davico. 














8 3) Gnrometro LL... 
Materiali dipersi come da apposito elenco. 





cerro 
Condotte ia pera | 
gita i 


6 | Fornello da cucina è stufa ia lantiara con bocche a calore 


fi | mincchina Arcomotore in ghisa, ferro e biondo. + 





11 | Scala di abete mostata sucarro |... 





rà Iuogo sepinratamente per ogni lotto; col metodo del per: 
cado Te peeserizioni dl rgoluzmento 4 sattambre [610 

ione del Patrimonio dello Stato, 

‘aggiudloazione dei Iotti seguirà a favore di coloro le. avenito 

fatto ÎÌ maggiore numeoto di Un tato per cento aull'amuroatare com- 

plestico di ogal loto (elure e fazioni di cenni) parl ile 

‘humento raggiuoga il limita Manato dal Ministero del Lavori Fubblici 

iu pposite neheda suggellate, 

dovranno gIl accorreiti (are un: preventivo 

ponito jn contanti; 0. in titoli del Debito Pobblico al corso di Borsa, 


Club Inglese 


Harmann d'Iophilterra aprirà du 
1 Lettira e Conversazione di Ungua inglese 
grasimatiali ilusiate eso vende ot Dark elle rip 
(rusedtazioni di divereì sopgetti. d'arte. pratsinti. all'Esposizione di 
LSndma; ii tutto ingrandito avmmamenta ' per. mexto. si apparecchi 
































CONVITTO. CANDELLER 


Torino, via Saluzzo, N. 33 
ANNO XXIX 


petto 


Avviso ai Salsicciai 


Budelle di montone calate 
aa Vendere a buon presso. 
irigarn. in via S. lacia, N. 1 
LE ne 











Da affittare al presente 


in via Carlo Alberto; N. 33, Casa 






impa d'acqua. 


erranel 600 forno, pospa d'aca 
ed ogni altra comodità per la fù 
‘gn per da ft 





Brico 











Ricerca di commessi 


depladicini per 
senzia Galvagno. 
CT no. 








Lo studio nitmonDo 
MAGCIA: è isutero In più 
MASO pinete "da 


Bigliardo ba ore' i modico 
peso, — DIGI i Di 
Eni REI Lose 
DES 




















2191 FALLIMENTO 
“dî Carlo Scarlino, gia negoziante 
i tenaci Da tana, n Tor 

‘Statuto, 7; deceduto alti 









dei sigilli, ba not 
tismpornaal il. Banco 
Sete di Torino, in pera 
dltettore signor cav. Ol 
500 Papa, 0 la di 

tall 

edcha 
Altori di comparire. alla p 
del siguor corumendatore  Piolo 
Marzonls, giudice. de 

procedura della ca 

Borrente mese, alle ore 9 di mat- 
















tin la dello stesso. tri: 
baunto, pella  somioa dei 
detti 











affitto buoro, ® chiaramente Iumiasto dall Iuca dxy calcia. Allie 
2a ullleve privati del Prof. avranvo libera auvrata. 1Ì Prof, da lezioni 
Îielvate.a cesa propria, via Garlo Alberto, Di, 








IS 28 


LA VELOUTINE © 


@ una polvere di riso speciale preparata at Bis 
seguenza è d'on'azione salutare sulla pale. Es 
‘i altresi alla camnagione Îa frerchezei natiralo, 
OH. FAY, 9 — Rue de la Pax, Parigi. 


1 








Via Doragrossa, num. 2, Torino 


Nuova Javenzione; prolungamento della vita. 2ì anno di esarelzio. | 


‘dl'avecesso. — Ferrari e Jouanin, dentisti. Lama Atm 
Ficano, — Denti e dontiere arbficiali, sesta ue molle, né ganci, mes 
tana uatracre le radici, w seoza dolore: metodo di provi. ei 











Guarigione radicale del deoti senta estrarii 





Grande magazzeno di Specchi 
iStiata mari siete 
Lig pre ande ne 


delle migliori rabbri- 
che di Fraozia, ar 









LIBRERIA L. BEUF 


Torino — Via Acendemin delle Scienze, 2 


MANUALE DI VITICOLTURA 


ViMIFICAZIONE 
PER GLI AGRICOLTORI ITALIAM 


del Professore FELICE GARELLI, 
Prerienedel Comiso Apart di Mondo 











SECONDA RIZIONE 





Uni volume in-12* di 984 pagine con 25 figure, 18 





3,50 
Tridica dei principali capi della 2° parte Vinificazione, 


Sezione 1 - Nozioni pretiminari 
"nulla Vinificazione. 





‘Ammostatura - 3° Fermentazione] 
sì Avinutura --£ Utilizzazione delle 
rie che compongono il ime-| viuucce = 5" Guverno del ini nel 
Fermentazione del monto -| botti = 6? Accouciameato dei vi 
‘dei monti @ del viul «|Sezione d' - per 1a ce 
4 Correzione del mosti (1), Sezione del vini di lu 
Sezione 2° - Locali ed utensili [Sezione 5* - 1° Cure per la con- 
occorrenti all'industria enologica. | seryezione del vino = 2* Cura delle 
[Sezione S* - 1° Vendemmia - 9. pribcipali mulniuie dei vini. 
(1) Quento capitolo contiene i metodi Pettot, Gall è Choptat, 


i 





















Sfondrini è Gioranui 











iugi, copia del prov 

nb France 7 

Biudicio dì aivisione degli atti! 

DI Stia alli madeatoni ia un colli 
‘pe Satcorie vena tssatn ino: 
‘a el di lot studio. ‘alle cre! 

30 dll 14 eorrento ottobre. 








qurtificonza venne, (i 
LUI disposto. dell'ari 


"El cedico di procedura civi 


MASSAZZA CARLO 


continua Il commerdio del suo sisteraa di 
CAMINI, CALORIFERI 
E CUCINE ECONOMICHE 


dî si 
Dein Og 
dita crete 


Pigi, 








Q, Cernusco pi Gr 





Calorifero 





PREFETTURA DELLA $$ 


DENOMINAZIONE DEI MATERIALI di 

















AVVISO D'ASTA. 


‘AMMONTARE 
DEI LOTTI 


UNITÀ [QUANTITA] PREZZO 


approsti. | di 


MISURA | mativa | UNITÀ | parsiate 





a corpo | 1000 — 
AN n id: sono — { «000 
ne n la | a000— 

«+ «| cuilogr | 21601 | os 


6481-20) | 0401 


Totti rimasti invonduti nel cantiere di Modane. 


2 if Qhilogr. | 26900] 011 y i0s6— } 
i 4849 

RE 40,900 | 007 | eas8— 
a ES = acorpo | do— | 40 
se ef(mumaro | 1 la, | as00— | a500 
Rana 1 1300 | asc0— | 2900 





\iguaio al gicimo dell'ammontare de 
‘lar partito, quale daponito. verrà. tosto dopo l'anta restituito, tante 
Mi deliberatari Ai quali dark ritenuto ‘garcia delle loro olterte. 
cossrivi a quesl'ircanto 0 com. fino ‘n mersagionio 
Mel € pro ‘ombre, sì Ficeyeranno offerte in aumento nì resi 
‘it primo ento, setupresiio le medesime mon stano minori del 
Sentesimio dei premi sesti a vengano guarentite dal deposito di cul sovra. 
Sì avverta che le quantità dei materiali sovr' indicato non s0n0 ché 
per upprcanimasione è che 1 diritti dl dogana cadenti sui vari monte: 
Fiali el cantiere di Mlodmne, che noo vanno caenti da dazio alla lord 














IL CONTABILE 


: DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
preceduto da nna prefazione a norma dei Proprietari e degli 
‘Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale € 
sul modo con oni dovrà eseguirsi ogni soritturazione sui libri. 
T xo 1° comprende i titoli necessarii alla formazione 
dell'inventaro del podere, susseguiti da un 
Prospetto per la compilazione del Conto preventivo 
dei Prodotti e delle Spese del corrente: esercizio. 
Il LIBRO 2° racchiude in nn sol quadro le pagine in cai 
ni dovrà trascrivere le giornaliere operazioni e la Cassa. 
Il LEBRO 3°, che è il Iihro mastro, rappresenta nelle 
sue. varie partite, tutte lo operazioni di: Carico e Scarico 
di Prodotti e di’ Spese, desunto dal giornale — i Conti 
delle Spese generali è speciali dell'Azienda — i Conti 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tatte le 
pattite del Mastro, ntile alla formazione del'nuovo In- 
venturo ed ‘lla compilazione dei Conti preventivi. del 
suss.cuento Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 


Dirigero le domando alla Tipografia €. Favalee Comp, 
IN TORINO, 














Van Houten’s 


PURE SOLUBLE COCOA 
















Questo Casio macinato finissimo è migliore ed a più buon prezzo 
o di quelsinai altro Cueno, ad Estratto od Etieoza di Curio, 
Insi Gieccolatto. — Una [ubra Basta per 100 chicchere 


NH. Il detto Cacao vuol essere conservato nella borsa. di 
carta in cul si trova, e non messo nella latta, 
SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, *[, ed *], di libbra 
‘l'prezzo di Lire & 50 — 350 —2 





QUESTO CACAO È PEEPARATO SOLAMENTE 


da C. J. VAN HOUTEN ZOON 
IN WERSP, OLANDA. 











SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
CON DEPOSITO 


TORINO prosso Giustetti (già Catfarel), in via Dora| 
Grossa, 29, e sotto i portici di 8. Lorenzo, 
n ds Biconrdi o Andreotti, droghzi, 
‘Borgo Nuove, 
ASTI di Franco Felice, Confettiere, 
BIELLA da Borla Pietro, rappresentante Ja ditta Davidde 
Roesi © Comp. 
IDASALE da Tommaso Sutter, Contettiore, 
GENOVA ds rio, fratelli, di Antonio, Nego: 
INTRA (Lago Maggiore) a Caccia Luigi, Farmacist 
iglore) da Caccla Luigi, Farmacista, 
MACERATA {a Lorl Lulgi, Negeziante, 
MILANO ds A. Manzoni e ©,, Farmacisti, via_ Sala, 1l 
MONDOVI' Breo di Salomone Antonio, Confettiere, 
MONDOVE Piazza di Canova Carlo, Confettiere, 
TORTONA ls Ferr Gioanni, Confettisre. 
VERCELLI da Graneri Gionchino, Fondachiere. 
VOGIERA i» Sutter e Gulles, Contettieri, 





via 




















3 | Introduzione in {tal 


(-ii_—©————_——_—————m____—_ ——m—_—_——____ __ 


“PROVINCIA DI TORINO 


Negli incanti tenutisi presso questa Prefettura addì 22 or scorso settembre per la vendita di 

MATERIALI FUORI D'USO PROVENIENTI DALLE OPERE DEL TRAFORO DEL MONCENISIO 
essendo rimasti invenduti li sottodescritti lotti, si previene il Pubblico che per i medesimi si procederà 
a muovo incanto il giorno 18 corrente alle ore 10° antimeridiane, con avvertenza che per trattarsi di 
secondo incanto, il deliberamento avrà luogo qualunque sia il numero degli offereni 
Lotti rimasti invonduti nol Cantioro di Bardonniche. 











Tempo utile per il ritiro del materiali 


Totale 


— | aresi duo dalta data della aotiteseza dell'approvazione 
del contratto, DE 


2 | Atess uno id. 


— | aresi gue dalla cata deila. notifonora, dellapprovazione. || 
del contratto; Se: 


— | Gioraì quindici ia. 
= | steso uso ia. 


— | sieseuso ia. 





airanno n carico: dei dliberatari;. ogoì alta 

‘delia veoita ‘coma ande 1) modo Gi preemebto a0i ‘meo 
L itno da apponto cancia porti i dita il 

coro agotto, a Praftivro, Divisione de, lo tato 

Te ore d'atto. È VI 
La apeso tutto d'inconz, di pubblicazione, di re 

e atto earaoto a carlog dei dellboratari 
Torino, È oltobre 1818. 








intraziona, di bollo, 


PER DETTA PREFETTURA 
MATTHEY. 


DELLE PILLOLE DI BLANCARD 
CSR 
dl autrogare al joduro di ferro ti vetriolo ord die‘ © 

DS IE i 
o 


Pillole di Blancard, sia presto di 4; 9 


501 a Parigi, aa di Golf co 
[ent sla fadne selle farmacie la" più 
accreditate del loro Paese, 0 
Farm. via Donapari 
Lo voro Pillolo Blacard si Irovaao in Terivo 
MONDO, ed. in tutto le prineipali farmacie; 














AVVISO D'INUANTO 


@* Patti) 
|A gpe 2 fomeri'an  giovdi 9 store 1658 n) civico caluso, 
di rocederà all'iscanto col metodo delle candele per 1a vendi 
un'lotto di terreno fabbricnbile dell'attuale piazza di 
Aimmî, negato oi uo 3 io sposta. planim 
Sistira avpericia di metri quadrati 1500, e le Do Mara il decetimento 
a fore doch app fto aggioe eun ellinporto conpiito 
fo, Jo ragione dell'orto pretso di Le. 19 per came metto nin 
‘nsconde a L. 27, hi P È 

La planimetria, 1 capitoli di 
aobordicata la venditas sono vi 
co 

















a condizioni l'avrico d'asta, n coi è 
bili nel civico ufficio di catast hi 





IMIITIORIATONOR 388 NANNINI] 


DIALOGHI 
$FRANCESI-ITALIANI 


€. MORAND 
PRECEDUTI 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
= seovitI 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI * 
prezzo L. 1 30, 
Veudibile preso In Tipogralia ©, Favale è ©., 
© principali Librai d'Italia, 
IAMANIONOM 38 MANARA 


Guano Torinese 


‘preparato collè CARNI e le OSSA dei qusdrupedi motti ia Torino. 
Economico ed efilence concime pei CEREALI. 

Li 15/41 quintale fraxco alli Stazigr mi 

‘Da BIRESSI e C., viu Trino, N.9, 


NOR: 








MIRO ENAHAE 














Torino, Tip, O, Favale e 0, 


ut 





